Progetto Accoglienza
Scuola Infanzia

Per i nuovi iscritti alla scuola dell’infanzia il Circolo adotta come fattore di qualità, una flessibilità oraria dalle ore 8,00 alle ore 14,00 per un mese, a partire dall’inizio del servizio mensa, al fine di garantire un miglior inserimento. La valenza pedagogica è stata verificata positivamente negli anni. Il genitore del bambino di tre anni che ha scelto il pacchetto orario di frequenza pari a 40 ore, considerati i bisogni del bambino, può decidere di ridurre per un certo periodo l’orario di frequenza in accordo con le docenti di sezione e previa comunicazione al Dirigente Scolastico. 

La modifica dell’orario permette una maggiore contemporaneità di servizio delle insegnanti della sezione, necessaria per favorire apprendimenti e percorsi individualizzati.

Scuola Primaria 
Nei primi mesi di scuola vengono organizzate una serie di attività con la finalità di rendere disteso l’ inserimento nel nuovo contesto scolastico, in particolare si prevede:

· attività a livello interdisciplinare di accoglienza da parte degli alunni di classe quinta in cui si organizzano momenti di lettura di storie, laboratori
· organizzazione della festa dell’accoglienza a cui partecipano le classi quinte e prime
· attività didattiche distese e concentrate prevalentemente sulla lingua italiana
· attività didattiche specifiche finalizzate alla conoscenza  e presentazione personale
Scuola Secondaria
Nel primo mese di scuola vengono organizzate una serie di attività con la finalità di accogliere i nuovi allievi e favorire un graduale ingresso nella scuola.

Nello specifico si prevede : 

· la conoscenza degli spazi e dei materiali scolastici per agevolarne l’organizzazione giornaliera personale, 

· la conoscenza dei professori e delle specifiche discipline del curricolo,

· attività didattiche specifiche per confrontare la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria,

· attività didattiche di autopresentazione  ai professori e al gruppo classe,

· lettura del regolamento interno,

· festa dell’accoglienza.
. 

